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/Nostra corHspondenzaJ 

: Roma, 7 giugno. 

Mantengo la pronicssa che vi' ho fatto 
ieri e,che coitsìste-ftì nfeiìrvi le delibé-
raxioìii state prese infino ad ora dalla 
Commissione governativa :;,inc^rÌQata di 
studiare la grave questióne delFantonòmia 
dèi comuni e del decentramento,ammini-

.W-^ •.--•--

strativo; Non è che le conclusioni alle 
^ I ' • 

quali giunse la Commissione siano senza 
appello e costituiscano una legge, ma. vi 
è ogrii probabilità che la Camera la vo­
glia approvare. Cli è per ciò- che credo 
utile rilènrvele ònde. i^^j^r i ' le siàtìò 
informati fino d'ora delle modifica^'ioni che 
verranno introdotte nella legislazione GO7 
munale e provinciale. > : 

Primardi tutto —, e questo mi par di 
avervelo già detto, quantuiiqùè^-noiiram­
menti, più né il come nò ii quando — la 
Commissione adottò la massima savia e 
lodevole che ncJPtutti i OonHini^^ossano 
essere governati colle stesse norme e che 

per-Venezia e certe altre per Mestre. 
Appoggiata a questo .ggncipio, decise 

di; dividere ì Comuni in due categorie, s ta- : 
che la. linea di clèrharcazionef ye-

nisse segnata dal numero degli abitanti. 
Non èv;àncora decisa^Ja cifra, perchè- ta- [ 
Inni vorrebbe uria popolazione- à g g l o ^ - ! 
rata di 4 mila abitanti e ' ta l 'a l t ro m i a ' 
complessiva',;di;-10 mila — m a l a massima.: 
stabilita è questa indubitataraerite. 

- ^ ^ ^ ° M » t ^ i prima c ^ g p r i a verrebbe: 
tolta,,la tutela della deputazione provin­
ciale'e del Governo, mentre gli interessi 
degli amministrati sarebbero garerititì, da,;, 
altre, norme le quali riòfioITen*dano il prin­
cipio dell 'autonomia comunale. Tutte le 
volte, per esempio, che ŝ^̂  
ivareàl patrimonio deF^Jornune, 0 di vin-i 
colare il bilancio oltre ^wcinque anni, ,p di 
acquista:t*ftitoli col puhbllico denaro, 0 dr 
fare locazioni per pij.i di nove anni — si^ 
richiederanno du.e deliberazioni del Con-
sigilo prese adfjiritérvà^^ e colla presenza 

render conto della sua condotta arOTrhw 
mento, appena che sarà riconvocato, prò-
vocando da esso un voto decisivo di ap­
provazione 0 di biasimo. . 

Quando un Comune si rifiutasse di a~ 
Riempiere gli^^^blighi che la Jeggeglidtór^ 
póne il governo nominerebbe un Cormnis-' 

merito sulla estenzione del voto "eVettoraìe ad 
lina seduta pubblica,, reputando che la. di­
scussione dovesse intcreKsaro tutti i cittadini; 

3" Di rimandare pure l'elezione del Comi-
tato direttive); 
V L'assemblei' stessa nella adunanza succes-? 

. • • - , • ' i . 

I^Hfe.- Nàturi^lmehtòi questa po^i^|reguay i 
moctà'aii là dicono frutto ^L^i'ads^izif^fti ver-
gognose, di complotti maccHiayelUci,., di ma­
novre che\debbono preparare la via ad'lift 
rivolgimento radicale dello Stato e delle Torrne 
di governo,, connivente la Sinistra costiti^ 

siva del giorno 5 Meg^ova;;™ìnitivamenit^il zìpnale. ^ -^ L.i^yj_^_=ir_i^ 

sar iodl 'quale notì^li recherebbe già àd̂  ! 
Comitato della Lega clie riuscì composto dei 

occorrano certe leggi 
r • j . . . -

••\--'<.K''-^:%^^?.'^}:'--
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amministi'ar d Comune come un pi^ocon-
sole, ma bensì a far esoguire gli obblighi 

prescritti dalla legge. - . 
In quaiito aLSindaci, essi-saniuno rUO-̂  

minati dai rispettivi, consigli' pomunah, ma , 
occon^erà; la maggipj'iinKa assoluta dei voti, 
colla.presenza di 'almeno ffie tej-̂ zi delv, 
consiglieri. 1 Sindaci, saranno •revocabili^' 
ed i Consigli li potra^niOi infatti; revocax*e 
purché seÈ^uano la^: stessa^fo'rrha!Jìtà' per 
CIO clie risguardti il numero'uéi presenti 
ed i voti della fiaggioranza. ," 

Quès5te sono le piinòipàli ;tì0rbie^òhe' 
regoleranno i:'Comuni di prima categoria. 
Per quelli di.secOnda,.;,noco sarà .mutato, 
ma il governo, per esempiOj...non p.ptra.'. 
sciogliere i loro consigli se:^non,^dietro -
proposta ^dèha dèputa^ìòpe vproyipLfìiale ; le. 
sessioni straordinarie non .abbisogneranno,; 
del Jfacei del prefetto per veniir convo­
cate e non occorrerà piìi: questó':'';p7ace^ 
per stabilire-r ordine..,/lel giorno j alcune 
norme :speciali,^^garaatiraniT,o le minoranze: 
contro le possibili sorprese della maggió-

'-i%nza," e linalmente, .pare, si deciderà che 
via-scelta del Sindaco da parte.del potere' 

- • ' • - • • , . ' f •'•.'"' ' '•••••'•.;%#&; . , ^ • \ ' " ^ , 

; e§écùtivo"debba cadere sopra urlò dei còm-, 
..ponenti la Giunta. lio detto 2^^T0 giacche 
•̂qî ^̂ ^ questione no^^è^.^^^s^^ 

\sigaon; 
^ ^ • ^ 
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De Manzoni cay. Giuseppe 
Gera avv. Jacopo 
Lovadiua prof. Giovanni 
An^oltìtta ^ti^Orlaudo ,. 

« T ó n ^ ^ d o i t . - ^ ì ^ i ; . .• ;• ' , • ,̂ . . . , 

K si rifiutava di accettare'la-rinuncia che 
• r I b 

f 

immediatamente alla nomina veniva presen-
Wlatà dai.signori Tona e Lovadina. 

L'assemblea in ul t imo, venne a dif^cutere 
sui!'aliar2amento del vóto elettorale, e con-
eludeva col seguente ordine :del giórno. • ; ^ ' 
; ce L'assemblea della Lega del Progresso, ^à^-
fermando il. diritto del suffragio iinlversale,.fa^ 
piena adesione alla proposta; dell'on. deputato 
Càiròli.'per l'estensione del voto elettorale. . 
. j;iPpntempforiinqameii:te l'À^s^mbte^ 

perchèvìl.jgoverno con ogni sollecitudine a-; 
dotti iHstruzione; p̂ JÒH^HÈona, ktica. Q (/ratuita 
e/pgni altrO: mezzo che valga a mcttere\fini 

jiife'i^^r^i ' g V W i ^ ^ ^ conseg^iìve, lEV, ca^ 
nadtàidieséncitare questo diritto. » -, . .NÌ 
.iMjJordipe def giorno fu approvato^ ali* M W » -

• • ^ - | i ] ^ i ^ ^ ^ ; . 
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f̂̂ uDSta inve'Wfti rive 

Ma chi'̂ *dià̂  vissuto neh' anno di gra2Ì| Ì87(>, 
potrà far buòna tWtimonianza che ment.re la 
sola speranza di più largo e liberale governo 
raddolcisce dè'tire 0 le resistenze della parto 
radicale, così fuor d'ogni ragione perseguitattv 

fedallatìarte,.moderata, i 
cosi:inigiìì^^i;.,^osi^sie?il9,-cosi^^ 
far vedero ckiaro al popolo italTano ch 'essf^ 
nella Monarchia costituzionale non vedeva che 
uno strumento per assicurare in perpetue il 
fcdecommosso del potere nelle pròprie mani, 

e cKo era /ca|»,aGe'cU tutto per-riacquistarlo. 
'' ìi'Hè avverrà che la. konarckìa subisca' il 
fatto di tante-altre, la stòi'ià dirà qual parte 
v'ebbe Ut fazione dell'opposizione smoderata, 
dei moderati, » 

•m**B^-ttii>iiiiHiiTniTirn - i m m n r • 

••r^.',i^\'iV;-..'J!-J;'tii: 

Il parlito ràttièaie 

. AlP'Wl 

La Gazzetta 'iiffi'ciciW-ài.'iì 5 "giugno.g^pub-
' b l i c a : ' ' ' • • ' • '• ' ' ' . ^ ^ ^ ^ ' ' "' ' ' • ' ; 

i. Nomine neU'ordine-della -^èWli ' ì taUa^ 
' 2. K.'decreto ^l^fcaggia^-Hche approva, la, 

'.convenzione per là costruzione e per. l'eser-
' cizió di un'troncó di strada ferrata da Cine-
a 

. - - . - 1 - T- ' 

'•-^^Ì^,1-..:A: •. ^i^m 

h'ìfpinioné SÌ atteggia a sostegno, a' prot-

-l?-;t^-=!^'.-*:<S 

di \\n determinato numero di consiglieri. 
• Questa seconda condizjione sarà pure 

-"•^^^"^a; fra le ^dènberaziohi dì t É t e le 

' • i 

sciolta. . ̂  -. ^ 
' , : • I 

Ora la Commissione studia iKtémadif 
ed importante del decentramento 

amministrativo propriamente detto per 
^véder di determinare quali attribùìioni deb-
borio passare dal ministero al prefetto .e 
qnali dal prefetto aliai.'deputazione pro-

tetrico e a vindice dec;li ordini costiluzionalìj 
contro l'invadonte 'democrazia radicale é con­
tro ,il tenebroso lavorio delle' sètte '(sic) che 

- Uai'Kr; decreto 21 maggio che approva la 
convenzione per la conòolssione della costru-
ziouee'deir esercizio di ,una linea di stradtv 
ferrata; da:"Milano a Saronn'o. ' ' • -V 

voglionoVrainare la 
.,.',•.-:-•. 

•i.'--^^. 

Ciò farà ridere ognuno che sappia quanto 
il partito rappresentato dall' Opinione abbia 
nociuto a quella moaarcliia per la quale esso 
mostra tanta tenerezza. .\ 

- j V r j ^ 

''É 

Intanto che lafGomnrissione studia, io 
• - ' 

.prerido comiatò'^da voi, mieit'dari^amicii e 
livi saluto tanto, , ' . ; ^ 

w n t f j » ' M I IIHIIÉK»HI m • lÉÉi ii—'-fn •rniMimi 11 irirn. Lmn •M-ntnrr^wman^m'i IV Ua 

altre materie-per le quaU oggi ocffprre-' 
r approvazione della deputazione: }M 
ciaìe. 'ln ogBftaso però gh interessati a-
vranno sempre diritto al reclamo collettivo' 
ed un loro ricorso: provocherebbe una 
nuova deliberazione da parte del Consi­
glio. , • • 

'Per garantire viémaggiórriaèrité la' H^ 
berta dei Municipii, la Commissione deli­
berò che debba venir tolto al GoveìTriolà 

" ' ' I ' ' ' ' ' . 

facoltà' di scioglierò î  Consigli ComUnah 
per i troppo facili gravi motivi di anime 
imhhlico. O^ni qualvolta il Governo crer, 
desse di ravvisare questo; estremo, sarà 
costretto di chiedere al Parlamento se II 
tale Cpxisìglio possa 0 nô  esser dife;Mòlto^ 
Quando le Camere fossero chiuse, il po­
tere esecutivO'̂ ^M: regolerà secondo il cri-

• l i . , ' , ' - . 

terio^ politico che possiede, ma dovrà però. 

- 1 

La Società Popolare di M. S. dì Moiitebel-
luna ha mandato all'on.Alvisi un indirizzo in 

''''àppoggió^'d'èirargamentp deP Voto politico. 
L'indirizzo' fu mandato all'ti n. Al visi ' 

échW all'on. Tdldinei titolare del collegio; per-; 
che questi che appartiene alla destra puraj 
ha eia dichiarate le sue opinioni intorno, al; 
•'surCràgio politico nell'occasione' della visita G-,' 
ilettoralé''tléU'apriltì decorso, le quali sono as-
solutainéPte.dì-scòHà'ritr'cóUé'ide(3, e "colle a-

)eìlìiha. spirazìóni-del popolo di 
t"-. 
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Vi ha qualcuno che ha lavorato per la:re-
puHlica più di Mazzini,,di Saffi, di M.aD.o ;. e 
CLuesti sono i conservatori; venta mdiscùti-' 
bue- . , ^ 

I , ^ • 

Ma è poi sincero, di buona léga il menar-
• = - - ' • ' 

chismo deir, O^jtmone ? 
SeniiamòTcosa ^x^^'yiBef^agVieie,; 

; ce Alle corte;,il partito rappresentato dal-: 
\' Opvnìone^ ama la monarchia per sfruttarla 
a suo esclusivo vantaggio'; è. un affare po-r 
litico, ecco tutto. Invece, il partito, della Si-

^nistra.ama.la inonarclu^,p^r^^^^:^igiXÌr^ 
-fica consolidamento della libertà, dell'indi-
pendenza e dèU'iihità d'IUxlìa, -per , le quali 
ha sempre lottato e fatto ogni maniera di 
•sagrifici; ,, , 

- l ' i '• ' • - ^ : • - > ' ' . I •• ' H , • • • . 

Dopo questa distinzione, giudichi ì,l paese, 
'e faccia giustizia dep-li attacchiidell ' Opinione 

-• I. ; . ' • ^ . , - . • • • - '' : T - i ^ - • •. . 

e consorti:^»' • ' 

1 . . . - ' l ^ • I - - - 1 . ' 

Dopo che daV-ministèrb di agricoltura, in­
dustria e commercio colla circolare del ^0! 

: maggio ultimo'furono revocate le disposizioni 
date coli' antecedente circolare delVS ;apvile 
1873, risguardantì alciuie attribuzioni affidate 
ai verificatori dei pesi è'delie misure sull& 
sentenzet 

. • i ' 
Menzione' 
anche il ministro guardasigilli desse- in prò-
posito alcuno istruzioni, tendenti a rendere 
più. profìcua l'opera dell'autorità a'iudizìarlft 
nell'a-ttudaione della l e g g e ^ | a ^ i : : "., 

Ciò^^ora,;è̂  ^tatp iattQ:9pn; at|ra circplarenche 
• vehne'.trasiiiessa a tutti 1 priminvesideuti e 

procuratori generali presso le Corti d'apnello 
- procuratori del re e pretori del resno, e co Ut 

quale S. E. il, ministro di grazia e giustizia 
confida che, .dopo le istruzioni e gli schiari-* 

tn^. 
e 

menti dàfee.mediante •l'oper£^vassidua;,ed in 
•tehjgénte-deh'autorità giudiziaria, Pattuaziòni 
'della legge.,metrico; deciniaìe andrà seinprosi^ 
"migliorando, e con modo uniforme in tutto.il 
regno. 

' ' !. v i •!• 

^-^w^m 

Atti- (Iella 1 ega del Progresso 

TogUamo<'daU'J?s()'po ]3cllm;i^$e^^ 
•' L'assemblea dcìììsXtfyga'àèl^^Pvogresiso nella 
seduta del 3 giugno corr. deliberava; 

1- TJi aderire all'invito della Associazione 
politica dol progresso, in Venezia per un pros­
simo congrèsso di tutte le'¥|;j|présentanzG della 
stampa e delle Associazioni progressiste del 
Veneto; 

9" Di rimandaro la trattazione dell'argo 

La Patria, organo dei monarchici progre^-
sisti di Boloo;na risponde anch'essa alle stolte 
accuse dell'O/nnionf?, e metteado sotto la sua 
vera luce l'opera antitìberalo.dePpartito con-
sortesco, respinge indignata la esistenza di 
transazioni reciproche fra. il'ministrò Deprelis, 
0 il partito VepùbBlìcano. 

« Ma ,se vogliamo esser sinceri :— scrive la 
Patria — dovremo ricoscere che la parte re-
pubblichila non crea punto imbarazzi all'at­
tuale governo, e se.pur dichiara di conser­
vare intatto il suo ideale e la sua bandiera, 
lo asseconda laddove egli diinostri di voler 
praticare ed assodare sul serjq^nle libertà sta-

m 
H a l l e Ijèag-ssBic 

1 - ' 
8 giugno. 

Alcimi Bandiera e Moro rispondono assai ' 
cortesemente alla iriìft* dQi'j'ispòndenza del 31 
dello scorso mese. C ò a.dire i^verp/ra riga 
« riga nella risposta alcun che di rnordacej 
ma non poteva essere.'tUtihnenti dopo l'ernie' 
dure beccate, e dopo che alcuni altri dxìWo 
stesso drappelloiglorioso protestarono con modi 

uatvt© più risentiti e. non mi salvaVoiìo da 
idehe epiteto che sapeva d'ira repressa. 
In ogni modo a quegli ci?cujìi cui sono SÌIH-

r 

patica non posso a meno. di rivolgere uruv 
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1f^^^^^ 

f.^i^^y>' d* , 

1 1 

irs'j' 

^̂̂  parolina, tma^^la, che valga almeno a dimo­
strare 'cóm' eglmo*ìfànno ancora torto. 

* 

* -^1 ^•-fèÈ 
i t -' 

Nella questiono particolare di MarghèCa, se. 
^ ^ ' b e n si legffe il mio articoletto, non faceva^ 

aasegnamento su l ' conc :^^d i tutta la citta-
liitianzia ptr la pia commemorazione, ma sol­
tanto osseri^àta^vcomeU associazione dei com­
militoni di quel celebre ed. eroico: co^po, fd-
<;esse^ stando, alle apparenze— una cosa 
troppo ristr^Bj ' troppo famigìiaro, troppo in­
dividuale. Io deplorava che i cittadini quasi 
ignorassero il latto di quel pellegrinaggio, e 
dovessero lasciarlo passare senza poter tribù-

itare le lodi a chi lo iniziava, essenza fermare 
il pensiero, almeno per un giorno, sopra una 
grande e vera gloria passata. '' 

• • - , , , _ T 

- .1 

• • i 

^ ' 

lig>'altronde su questo pubblico richiamo, io 
par nessunissimo conto ho pensato, ne avrei 
pensato ad ostacoli, a proibizioni, a discipline 
di,regolamenti, ò di comandanti. Sono cose 
queste' che devono esistere, per una città che 
volesse piangere sulla tomba dei suoi cari 
er^tinti? Da quando in qua, ne' tempi di pace 
può proibirsi a nazionali di visitare annual­
mente quei luoghi dove un giorno per difen­
dere la patria i petti erano squarciati dai 
proiettili nemici, e la pugna fu uìi avveni-
inonto cheà»ia^^ storia incorda a caratteVi di,, 
bronzo? 

Oh gli uomini, è vero, come voi dite, non 
hànnd'l'alia per valicar impunemente oltre gli 
spalti.delle fortezze!-^ilo: hanno qualche cosa 
dì più, pei* poterlo fare, EI loro piacere. Nelle 

tìitcìrcostanze predette^tiahannaàl diritto..;.;;^.,.. 
e oltre eli spalti vi vanno comodemente a 

sono impossibdi le.^&siom, ma che stanno 
air oi^J,ne del giorno le antipatie! Ab, alt, 
sarà dWbro Ìai;P|iù pazza comediaccìa elet­
torale che avremiffè*" veduta dal 67 di cosi 

*cónf)i3a memoria 1 I, elencali sono belli e 
pronti, e con Paganuzzì alla testa si r ì p ^ 
mettono una splendida e intera vittoria, 
avanzati Wòn faranno che una /propria lista 
defcjìrmìtiatay .chiara, senza stupide considera­
zióni di,opportunità, né di riguardici) 

#:̂ >'I moderati . . . . a h i , ahi, sono tre,'per an­
tipatie, divisi, minaccianti, senza- una; linea 
di condotta, senza uno scopo prefisso, senzft̂  
un volere energico, senza ima alleanza possi­
bili od onorevole, 

^ i sarà da che osservare e scrivere. 

-m 
i*T¥?';iiì°rr' 

' t3. 

sig. Francesco Grilti of-

r 

-!À. ventiquattro gradi di caldg, e con lo sci-
rg^co predoniinante il giornale di San Cle­
mente parla della; pena di morte, e dei.Punti 
franchi . . • • > • • • • • . : \ . 

Infelice ! ' ' ' - 1 j 

ymyj^ •^•r'^-

* 

Le calandnn'e poi non hanno,accusato voi 
vecchi soldati di non anriare la patria e la 
civiltà; a loro è paruto solamente che il vo-

^ Siro amore in q îiesti ultimi tempi, sia troppo 
dentro di ATOÌ̂ 'e non lo esplichiate in modo 
da renderlo esemplarmente fecondo. 

Se amate vói-'la civiltà e la patria non è 
• _ I e ' I \ I 

bisogno per saperlo, il farne domanda a Gidi*-
igio Manin. Foste tutti con lui bravi e valo­
rosi soldati, ciò basta. La rampogna mirava 
a scuotervi un poco di dosso una, tal quale 

^-%azic»ne chê ^ s?ómìglìaVà a pretta pigrizia, e 
-,i e-,d' altro cantò a rammentarvi che, volendo, 

voi fare qualche' bella é generosa cosa, do-' 
vevate unirvi ad altri, e non costituirvi come 

j™ .̂q.Qrpo a parte e del tutto distinto. 
\^pos i miei simpatici e rispettabili signori la 
pensano le calandrine :rión naie negli anni 
48-<Ì9: per essere con voi a Marghera, ma 
nate dopo per svolazzare almeno da Palestre 
alle valli del Trentino ! 

.l'iori, applausi, .salviti, gî ida eiitusia$jicne, 
ecco la cronaca brillàtite•dell'ultima rappre-
sentazionc del McfiHwfèle al teatro ^Rossini, 
Antonio Gallo pallido e sudante dalla com­
mozione dovette presentarsi replicatamente 
alla, ribalta e ricevere qiiellè manifestazioni 
di stima profonda che i cittadini bramai sono 
in dovere di tributargli.. ;A Venezia egli è il 
àolo che nell'arte divina dei suoni, conservi 
e alimenti quel decoro per cui una volta la 
classica città andava famosa. Egli solo che 
con UU: ristretto patri'ilòbbio è un ardimento 
tutto americano, crea degli spettacoli cheg 
hanno la potenza di attirare uno straordinario'; 
concorso di forestieri ; egli solo forse fra gl'in-
dustriali'é commercianti, ilWtìuale porti dei 
grandi bèriefici: diretti in 'pp e più ordine di 
cittadini. ' ' " ̂

. • j . ^ ^ ^ - i 
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Paiono fissate le elezioni amministrative, 
pel 28 luglio prossimo. 

Come ne vedremmo di; belle qwost'anno chê ^ t: 

BCBB*ìa»uuiSei"xi3*rx:$7iia:3ai^^ - . 1 ' . ; --<.VJ\.rAilt\ siswMs^a 

APPU 
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Il pubblico di Londra ha sentenziato fra i 
due artisti che si contendono da lunga pezza 
il primato nell'arte; e per- quanto verso uno 
di questi artisti aia stato severo il giudìzio,. 
bisogna tuttavia rispettarlp;poìcbjèvfuprpnun-• 
ciato "dòpo le rappresentaltohi dei capolavori ; 
di un cittadino di quel pubblico, l'immortale 
Sakspeare. ' . 

Parlo di Ernesto Bossi e di Tommaso Sai-
vini, recatisi entrambi a liondra e di cui il 

! . , . I - . - • -

prime fu; severamente bistrattatOj, iicòusato di 
falsare il concetto Sakspeariano, mentre il 
secondo si nell'OitìZ^o che nell'ylwì/eto fu por­
tato alle stelle e chiamato dGgno''*interprete 
del Dante inglese. JDi elogi però non si campa.,, 
e gli affari aridàvànp così male al c^y,,Saìvini 
che egli si decise ar lasciar la città della neb­
bia e s'avviò verso la Scozia. Gli mandiamo 
im augurio di prospere sorti per lui e per 
l'art**, italiana. • 

Nella state e nell' autunno sono già assi­
curati altri due grandiosi spettacoli del cui 
successo e pjy la scelta delle òpere, e per 
quelia^^ecjli'esecutòri'; n è lecito dubitare 
il massimo, successo. 

A stagioni finite, perchè non sì creda io 
dica delle esagerazioni, desidererei che qual-
cheduno facesse un po' di conto su quanto 
la città.avrà guadagnato . . . . i mèzzi non 
mancano, la persona capace e con la mano 
in pasta ,c'è;' vedremo .allóra, quanti nell'anno 
corrente avranno fatto la inctà del bene — 
lasciando il morale — che fece materialmente, 
positivaynijgnte, il nostro Antonio Gallo. 

A dichiarare qdestq artista;;i|npres'm 
nemerito dì Venezia^ sarà: il minimum di 
quanto si possa coscienziosamente fare. 

Calandra. 

' . 

sia l'organo àe\\:4-ssocÌayionG Progressista noit 
ancor costituita. GpteSto giornale — dice, il 
esperie - ^ f i ó ' s b d v e r e ^ i e l l p che gli j a r e 
e piace; ma a se un giornale dovrà scegìmfsi 
«per far valere i propositi dell'Associazione, 
«a ciò penserà il Comitato definitivo.» 

UtSiue. — Il giorno 4 andante,un temptt-^ 
rale con grandine piombava sulle campagne 
dì Tìssano e S. Stefano e Oastiono dannes-
giando i raccolti di circa un decimo. 

1'E'<15TfiSO. — Il 
^ 

fri 100 lire mensili alla Società del tiro w^ 
segno. Quanti Quitti occorrerebbero a Padova!. 

•VàccBìKa..— Leggiamp nel GioriiaU: 
Le ihformazion! che si ebbero sull'incendio 

sviluppautosi domenica nel magazzino lane 
della Sezione di Torre-Beivicino del Lanificio 
Bossi, confermarono pur troppo le "prime no-
, " • • ' -tizie. 

• \ • 
. - ^ _ I _ -

Il fuoco si sviluppò allo cinque della sera 
e in breve non lasciò in pj.edi che i muri del 

'magga/zino non ostante glr'sforzi dei Reali 
CarabinierifSdclle guardie di P. S. e dell'aiutò;^ 
dellapopola^tone; soltanto all^^ 8 l'incendio. 
era,;;fi.nitp. Le autorità accorserp^ssubito sul 
luogo. La causa del disasb'P' Viene attribuita 
alla fermentazione delle lane. -^,11 danno a-. 

' - -, ' 

scende a circhi J50,000 lire; tutto però era 
assicurato presso le compag||| | Assici^razioni, 
Gentì)'«.ii.;di Venezia, Riunione ijilnaiica dit 
Trieste, la Nci^zlone, VAno7Ùma.àì Torino, 
Nard VII inglese, Nort-hritlsìi. e Mercaniile 
di Milano. 

Sto^'igw. — Scrive il Polesine: 
Fu deciso definitivamente dì dar corego alle 

épratiche per l'esposizione e frardue o tre 
; giorni^ (il" tempo che ci vuole per*4'impres-
sione tipografica) verrà pubblicato il relativo 
manifesto. 

Gpme:-ò notp l'espbsizipne si terrà ih oc­
casione che verranno aporti all'esercizio idue 
tronchi ' ferroviari! Legnago-KovigoffeRovìgo-
Adria. Molti non vogliono ancor credere che 
si correrà su questi tronchi in auiunhovpérò: 
possiamo asic.ui'àrlì del contt-àrio ed intanto 
annunziamo che dalla parte di Adria si è 
pervenuti coU'armamento fino alla Barìcetta 
dall'altra fino oltre Rover di Crè. 

Coia^giai iaio. — A C ^ g ^ i p o il 9 corr. 
i.:Sl 'terrà'un'Adunanza allo scopo dì costituire 

il Comitato fondatore d'una Associazione di 
• 4 • 

Mutuo Soccorso fra i contadini. 

tdeye colloc^rp un'trasparente sul- quaWji:::v •! 
leggerà^ l'ora ed il q u a r t o ^ ^ V i a m o ctó'per" 

e di simmett^ia sarebbe bone uaufruirp 
anche gli altri due fori nei rimanenti due 
angoli del quadranta#^ ivi starebbe benis­
simo , l'indicazione elei mese e ;.dell'anno; è 
superfluo dire che non occorròì^ebbero per 
questi due 111 ti mi né trasparente, né l'illumi­
nazione notturna. 

^nór® i\\ itB«ea»lf«, - ^ Da Monsolìce et 
' " ^ ' 

scrivono lodando la valentia della priina at-
itrice che agisce sulle scene di: quel teatro 
signora Benìni / ^Hà , che ha gitadagnata la 
simpatia di quel pubblico; anzi il sig. Ferri-
guto Antonio studente ci fece tenere un so­
netto in cui si compendiano lodi meritate 
all'indirizzo di quella signora. Ci spiace non 
poter pubblicare quella poesia pejynancariza 

. • ^ ^ - T ' --

' i 

éi^^. 
- L -
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Cri 

di spazio. 
C a r i t à alci IpÌKflBÌ4a. — Certo B 

nob. Veneto decaduto, d' età setttìtféuàrìo, 
.maestro pér-.^Sfanhi^in vari Comuni,-colpito 
ora (la paralisi e reso quindi impotente, a 

; guadagnare il pane per se e la vecSiia.di 
lui moglie di mal ferma .salute, chiedeva a 

-prestito a sua cognata nob. B. P. ex. maestra 
là meschina sònma di cent. 20 per sosteti-

•li'^n :qTtel dì, e la suddetta, betlHièìn con­
dizioni favoféyòlì, gliela negava recisamente. 
Eppure essa è aggregata fra i contrÌl>uentÌ 
Vohoìo di S, Pietro.. .Alle fa elemosinaci 
Papallf 

Bella carità cristiana!Il 
. _ T - I 

Ci si fa sapere che nei locale di proprietà 
del sig." co. Papafava in via San, feovaiim: 
della Morte al N. 1803, ove si spaccia'gene­
ralmente vino da asportarsi, ma dove mire 
spessissimo sì radunano bevitori che corisuS 
mano il vino vsul luogo, sedendo, chiaccll^-
vatido e giocando, ^' è un esercente a ciò de­
bitamente autorizzato e munito di licenza di 
osteria: tale esercente è Bizzozero Giuseppe. 
, Ma allora noi domandiamo perchè non ot­
tempera egli alle prescrizioni, riflettenti la 
chiusura degli esercizi ? Perchè chiude le 
porte e tìérie ì;ppnsi^matori héll'intemo, quasi-
volesse celarli come se fossero, consumatori 
di sfroso ? Se gli altri esercenti facessero così, 
ove andrebbe a finire la sorveglianza che gli 
agenti di P. S. devono esercitare su tati spacci 
a termini di legge ? ^ ^ ^ ^ e r p i z i o legittime^ 
e coperto di regolare .licenza cPine ogni altra 
osteriat% àllork si sottopohga agli oneri cle-
gli altri esercizi come approfitta dei vantag-

# , 

-•K,<-ci-, 

Tcr®s]iai:rj,!r7-f Leggiamo nell'/lre/ia; 
' L ' e g r e g i o Caperle s 'è afi^rettatp a scriverci 
un biglietto per smentire la diceria da noi 

^^riferita, senza aggiustarvi fede, chc/M^eanza, 
• ^ . 

• • ,• ' " j • r ' " ' , . • • ' " ' • " ' 

Trieste non furon nò per incasso, né ppr.suc-
cesso diverse dalle prime. ìio sott'occhlo un 
inciparziale rendiconto della beneficiata della 
signora Tessero Guidone, nel quàle*teggò ' cho^ 
il suo carri'ÒHno'era ntulàto in un vago ed^ 
olezzante giardino, e che le fnrono presentati 
doni splendidi ed elegantissimi, degni in una 
parola di cui venivano oflerti. Fu pure-bplen-^H 
didima, beneficiata ;dél Mprelli,. e vTTrieste si-

I ' . . . 

-augura di riveder l'anno venturo quest'eletta 
: unione di artisti. , / 

SocSeifà ilei, falegus&iua. ''•—- Nella se­
duta del giorno cinque, erano presenti 61 soci,jĵ  
si approvò lo Statuto; si lessero atti a*ade-K 
sione, si deliber^^i difTerî ^pilag-nòmina•:'*Jellè 
cariche, e sv fissò utflltra adunanza pel giorno 
I l corrente. 

— Sperando che-presto possa 
essere compiutici lavorò-dei due fori laterali 
deliorologio in Piazza tìniià d'Italia, ov^^'sl 

#r»lwgao. 

-/ri.\-iL. 
i.MI^/-^l^»4',»v r S w c i - , f ,-* .Ifi,"!'* .•'• 
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Xa compagnia, di:a:fK^wif̂ tico - guund deV 
cav- Alaràanao Morelli ha finito le sue recite 
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al teatro Commudo di Trieste e partì per 
Livorno, ove, all'Arena Labronica sì fermerà 
tutto Giugno por poi passare all'Arena Na-
zior̂ £tle di Firenze. Le ultiTne recite date a 

Ho a narrarvi in questa mia appendice di 
molti;trionfi: per non tadiàvVi cambio pei^lm 

tistante argomento regìrtr'ando con dolore l'in- , 
successo riportato da un forte ingegno vene­
ziano, il Salmini col suo lavoro Cielo e Terra' 

,, rappresentato da Lavaggi a Firenze. E^'qui. 
deploro il vezzo dì, certi giornali che atter-
rano, senza forse conoscerlo un, alitare per-
che a uria di lui produzionq>U pùbblìc'̂ ò fa il 
viso dell'armi. Oi vuol altro a far sempre; 
bene, ad accontentar sempre e tutti. Vittorio 

• . - • 

Salmini ha robusto l'ingegno; né,può disani­
marsi per un insuccesso anche se villanàrhî î ti!?^ 

^ nm|)ro3^Ìto da qualòhe giornale. 

I 

e a cui Gherardi del Testa fé'dono di una 
# . . . 

v a g a corgn|i ,c}'^yo|:(y. ,y ,^ ,, , , •^^,, 

Pensate un po' se riescìi'ànno coloro che 
vogliono abolite le chiamate agli autori! 

* * ' - ' 

Come annunciai Bellotti Bon N, 1 da Ve-
' . • " • " - • 

nezia partì per Genova. A. quel P,(>litéama. egli 
l0itiv:gi}tò 4<À Ridicolo le sue rappresentazioni 
con un esito tale che gli può esser arra di 
una stao-ionc felice. Il Salvador] che non ai 
presentò al pubblico se non nella terza'sera, 
perchè colpito da una sventura famigliare, fu 
.nelF^n'cooj!, fatto segno di ijnà'v^^^ 
cui parteciparono la Mariiii, Pasta, Bellotti 

Q\, e diritti. * • -
Bel resto sappiamo che l'Autorità politica 

,̂;̂ ha indetta una rigorosa sorveglianza per cò-̂  
glièrò in.Cpntravvenzione i numerósi spaccf 
dì yehdita vino da asportarsi, e che viceversa 
si beve sul luogo. 

^Ba«i tlu& sigBioa"! che ci raccontarono 
r altro giorno il caso loro successo alla Sta­
zione ferroviaria ove un inservipiaté ::yoleva 

-1 , -1 . - ' I ' 

esigèi'è da eési una multa di L̂  1,10 perchè 

un dolore vedere disapprovato il frutto dì 
lunghi studi 6 di pazientissimo cure. 

Nello stesso teatro riui3ci' stuOèh4iìWnte^ 
beheficiata del, bravo brillante. A. Zoppetti 
che rappresentò un Suicìdio dell'attore Belli-. 
Blancs. 

Bòn e Ba?S]̂  
+ 

* 

•A * 

Chi ha mietutò'^aUori copiosissimi a Firenze 
fa il Moro Lin.; Leggo nel Momtore'^»(ùiQ alla 
alla decima quarta recita del Moroso de la 
Nona egli presentò al pubblico con gtahfle 
cQhsgimòne delia casseri,, il signor Gallina 
che fu chiamato al proscenio ben venti volte, 

' 'F ie ra , continua, invincibile è la lotta^che 
per tutta la'vita conibatte l'uomo colla fata­
lità. A questo giogo pesante, insopportàbile 
egli tenta"^ intanò di ribellarsi; dopo indici­
bili sforzi dove soccombere al suo destino. 
Questa lotta fu dal, genio di Heine personifi­
cata nel suo Guglielmo Hatcliff, una stupenda 
tragedia G1|.P fu recitata ai Fiorentini idi Na-
.ppli^dalìa compagnia. Bellf^tii Bon N. 2. L'e­
sito però;-fw: contrastato. 

La splendida (ma non so quanto fedele) 
traduzione del Maffei, la esecuzione per parte, 
della Marchi, del Ceresa inappuntabili non. 
valsero a salvare certe scene dalla: distip-^ 
pvoyazione del piìbblico. Il Mafl'ei, che dovea 
esservi non intervenne alla recita e fu buon 
per lui, perchè all'illustro vcgliaido saria stato 

* 

Un altro buon interprete àeWAmleto è i 
genovese Adolfo Drago, u^ bravo- 'giovanotto^ 
pieno "di,ingegno,, è;di iiripeto, che farà buona 
carriera nell'arte di Talia; su Idi, com.e ese­
cutore detVAvilelo scrisse un opuscoìettogl'av­
vocato Francesco Forbani dì Triestq^Etcen^ 
dogli mille elogi. Mi associo ancor io all'av­
vocato Forbani. 

* 

* ^ 

Alla porta Saint Martin di Parigi piacfiue 
assai un nuovo dramma storico in 5 atti e 6 
quadri di E. Blum dal tìto\à La "Spia del Re. 
Sìamoai tei^ipì di Gustavo Wasa' in Isvezia 
è d'autore fece o volle fare di un esecrato 
dellKre un martire, un eroe. Del resto efi'etto 
scenico ce n'è anche troppo e questo basta. 

Se non credete che sia sufficiente i'efietto 
scenico guardate i furori che coi suoi lavori 
ottenne or qr^ ài Gòirea di Rorhji il sangui-
nQ,rio iljii^aeBàì^bierì. La Mna di Trastevere^ 
Tcoltelli d'oro sono due drammi che l'arte 
vera, santa, sconoscerebbe forse, ma che il 
popolo ammira, e applaude..... e che fanno 
piena" la cassetta del capocomico. 

FrancUcus 
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m'flnò entrali nella .tettoia, fatto che noi nar-
j-ammo. sotto il titolo : Jfeilo, fiscalità, ó kòh&iir 
:o ? in cronaca, oggi ^g|;rìvqapi,4ìchiaran-. 
ilooi ohe avendo postérfórmonte avute spie-
.riizioni, seppero che realmente per entrare 
sotto la tettoia è necessario munirsi d'un bi-" 
tflietto che..^3ta cent. 55 — quiiidL.le L. 1 
,.•10 cent, richiesto dall'impiegati:) rferppresen-
mvan(?ff tuÌ!fa p rezzac i due bignetti che 
niioi due signori avrebbero dovuto prèndere 
e noujn'osero. L'impiegato sbagliò nel qua-
WiiQixvìvi nmlta, e fu appunto per questa er­
ronea qualiUca data a quel prezzo, fu per i 
modi piuttosto aspn usati dagli inservienti, e 
per V inganno in cui fitfono tratti ricevendo 
verbiìlmente da un inserviente il permesso, 
i;he quei due cittadini s'indispettirono o mos­
sero.lagni. So fin da principio fosse loro stato 
dtìtto'siijiwitmscflno dei biglleiiì —• eglino lo 

^ ' ' ' I " ' 

avrebbero "••fatto. -^m^ 
E cox\ ùi^dlincidmiie feri^dimrio è chiuso 

Cosi si chiudesse con^facilità eguale l'incir 
(lente.pùr ferroviario di Basilea! 

.sta sera 10 è annunciata la prima -sfifaia w-
worl^'tica. nel .Giardino. 

Il prograitt^^H^^^òipromettonte, la stagione si 
(ìresta egrbgì&mente .per convenire in quel 
tempio di verzm'a eli fresca brezza; le appren­
sioni'di: guerra'rendono più che mal necessa­
rio .l'antidoto dell'allegria per non di-ventElre, 
serii come tanti turchi; dunque siamo si-
Clirr di vedere molto concorso al simpatico 
Giardino. ' 

€ a ò «Ite s i s l icc als mot . — Dà una 
corrispondenza, al Tempo dalla nostra città 
in data dei"'6 corrente togliamo il seguente 
brano; 

Quest' anno U nostro municipio antecipò 
l'epoca per le elezioni comunali e provinciali, 
almeno di 15 giornv in confronto degli altri 
anni. Nel grande bazar delle chiaccUere, il 
caifè Pedrócclii, variano i giudizi sui motivi 
di questa novità. Giù/dice che i s igpr i della 
Giunta avevano preso ih consiflerazioneiHroppo 
caldo' afTannóso por la concorrenza degli elet­
tori verso la metà di luglio, e canicolare nel 
grande salone, i sudori copiosi dello scrutinio, 
e fu deciso essére igienica l'anticipazione. 
Ohi dice che dopo la caduta del ministero 
Minghetti, cessato il primo sbaloi^dimehtOjSÌ, 
mauifes.tò nella Giunta ima febbrile attività 
soltanto dai maligai disconosciuta e chiamata 
paràlisi, inerzia o poggio. Aggiungasi che 
la Giunta essendo molto destra, non vuole la-
sciarsi colpire dal brutto tiro della sinistra, 
che minaccia di aifrettare la attivazione della 
nuova legge elettorale, con una importazione 
di voti eia distruggere i calcoli fatti' sui so-

\ r ' I ^ ' , 

liti votanti. - ' 
Gli oziosi del ^ caffè ^ i co^^ d' essere furbî ;̂ : 

loro, e di avèlie scopertola macchiha montata 
dalla Giunta perula riconferma liéUe càriche 
dei pezzi grossi che quest'anno per lèggeWf-' 
tirebbero. I burloni aggiungono che nella ma­
novra, vi è una miniatura delle parole del ve-
uerando -Ilàhiarmora, la bramosia di attac­
carsi o^^diiriraanere attaccati aXValhero della 
cuccagna. 

Sì compri questa pianta. È una jiiirità, 
iiou iiorìsod.cbe ogni cento anni 

Il marcliésinp c'ontdppe freddamenle il gia | 
diniere dinanzi al camiiio, e gli altri fiof 
fìnti, si eleva da un vaso di poi'ééllana. 

Vedete voi quella pianta*?... 
-^Ebbene...' 
^ ' E una rarità^superiore alla vostra. 
- Ma óome?...^ 
- Non fiorisce mai. 

"*.-.-.--, ^ 
- . • - ^ i ^ - ^ ^ ^ ^ i - •è 

segno mensile d i ^ , 50.^j^^;ciascuno dei 
figli dell'onor. deputato LMjbiai^ 

È un'attOj.pltrechè di umanità, dì giustizia, 
che noi approviaprio.córapletamdiite. : 

-mJJTm-., V—• 

• -.mm'-
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¥.-:•-m-
I giornali tedeschi annunciano che furono 

visti^^fiassare sul Danybio, in vascelli speciali, 
molti cannoni Krupp, diretti ft BukarGSt. 

xz ™^^"'MI^^'flBPwfflPB?*BWWilM 
iteii^AW-„.-, 

Sully entra uria' mattina" nell'appartamento 
di Enrico IV, mentre ne usciva la favorita 
del monarca in abito verde. Il re sì mostrò 
alquanto confuso nella fìsonomia, ondo il mì-
ministro gli disse : 

Sembra che vostra maestà abbia qualche; 
cosa che la distudjL • ^ 

':— La febbre, cavo SuUy, la febbre che è 
stata meco tutta la notte, e ini ha lasciato 
appena in questo momento. . 

— Ahi è vero ; r ho veduta infatti 
partiva. Era vestita di verde. 

i 
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Vengono riservate, dopo l'approvazione dlf 
tut t i i òapitoli del bilancip dePinitìvo del mi­
nistero dei lavóri pùbblici pel i87G, parecchié--
interrogazioni che non si riferiscono, alle som- : 
metstanziate. j 

Sono quindi approvati niolti dei capitoli 
del detto bilancio, i quali danno soltanto luogo 
a b.re^j^cònsidérazioni e raccomandazioni .di 
Rudini, Cavallettoj Greco, 'MakirigifiDammani, 
Patetneslro e SandonttCo a cui il ministro i/a-,; 

I r . , • . ' ' " : • • ' • ' • • • 

navdelli risponde con spiegazioni e dichiarar 
r 

zioni. 
I rimanenti capitoli vengono pure appro-r 

vati dopo istanze divèrse rivolte, da. Morelli, 
Salvatore, CavalleUp^ JlcUdi^ii, Moxj{lì^ 
al ministro dei lavori puboìici, che ^prome^ité 
a\ tenerne il debito conto. 

Compiilo presenta il progetto per l'aumento 
d'un secondo decimo degli stipendi-dei perso­
nale insegnante nelle scuole secondarie. 

LONDRA, 9. > -
lino : 

Il Governo austriaco decise di non op-
^^porsi piti alla politica russa in Oriente. 

Gli insorti ricusano F armistìzig,^ 
- f rPr ì r ic ipe del. Mònteiiegro prése apèr­

tamente il comando degli insorti e con­
centra l e forze presso Podporitza e diede 
ai capi degli insorti4eiire]ative istruzioni. 

, l i generale Thernajeff eolio stato mag-
giolre giunse al campò della fijQp-tiera 
serba. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Un ordine 
del Sclicìchkùlislam prpbisce ai softà di 
portare le armi e di formare at t rupa-

.sulì,|L pubblica via. Il Kedivò:è at­
teso a Costaritinopoli per prestare gli o-
maggi al Sultano. 

operazioni militari .saranno sospese;: per sei 
settiilftane,,.|itf^.eccp'ZÌohe dello operazióni^ ne­
cessarie riguardanti Niles io,; e permettere chov 
gl*ìnsorti poni^ansi d'accordo colie aùtoritiV 
turche per la sottomissione. 

PARIGI, 8, -:- Giorgio Sarid è; morto, sta­
mane. — La voce sparsa a Londra che: la 
Serbia ahbia dìcliiarato la a'uerra alla Tur­
chia è considerata fixlsa. 

w 

« 

V^RS-^l^LES, 8V — La Camera respinse? 
la proposta di Naquet tendente ad abrogiìret. 

#la legge Dufaure concerneute ì giurati. La 
Camera accordò l'autorizzazione di procedere 
qoi;itro Rquvìer, dietro domanda dello stesso, 
Kouvier. 

VALPARiVISO, 0- — È giunta la reiior 
Pisani e si fermerà qui sìup la fine di giugno, 
quindi iiiartirà per rimpatriare toccando Rio-
Janeiro, La.sat^te d ì t u t t i è buona. 

ANTONIO STEFAN .̂j,.ggrente responsabile. 
r*^- '9 j r ' • i l ' " * = ' ' ^M'-T^SHft^V' iVWJlKMEMfH» ^' " " 

€«&MIJ:^^I€;I.T€& 

- - ^ , . = . ^ ^ , _ - : 

Lunedì sQra Ponte di Rpenta^iS'ebbe una 
TH>fc ;M, 

Il ministero ha mandato pressantissimi 
ordini alla Spezia per lo acquieto di pol­
veri e pel proiito armamento di quel gol o. 

I lavori sarebbero già incominciati e si 
spingerebbero .ìntianzi colla massima ala­
crità. , (Tempo) 

T^rm^ - I - • _ L ^ • _ • _ 

: i r 

rilissiin 

Sì conferma la voce già da noi riferita,., 
cioè che i ministri della: g«et"ra e della ma- ' 
rina si sono messi d'accordo affmchèad ogni 
eventualità sia pronto quanto occorre alla; 
mobilitazione ed al trasporto di un corpo di 
esercito.' 

• • , ^ 

A maggior schiajimento del cenno pub­
blicato nelV edizione d.i ieri mattina ag­
giungiamo che nelle^ultìme 36 ore la no-
stra renditar-v5erdctte,:4p centesimi,> la 
fr^tncese un 'li2 per Ofo-ŝ eì*;, ìa turca poi 
subì i l ' r ibasso dell'ztno e mézzo p0:Jj 

Si tèli2grafa da Atene' che il ministro della 
guerra turco ha dato oMinì perchè tutte le 
riserve siano pronte a prendere le armi in 
termine di un mese. Dette riserve ascendono 
a circa 300 mila uomini. 

. , k ì 

*'-^VV''^%^ n-

F 
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ip^E. ^-ri-vx • = * f 

di 

„ Dalla A^oi'a Torino ; 
L _ , 

Si assicura che'sìa per uscirò 'un decreto, 
secondo il quale ,gli studenti del 6^ anno di 
medicina, quantunque non abbiano ancora 
presa la laurea e gli esami del 6" annO;i sa­
ranno provvisoriamente accettati nell'esercito 
come tiftìciali medici. 

• La PóUtiscHé Cprresjyondenz dice, .che. gli 
armamenti della Servia sono;-al : completo. Il 
ministro della guerra ha a sua disposizione 

,200,000 fucili a retrocarica, 100,000 carican-
tisi dalla bocca, venticinque batterie d'arti-
glieria di dodici cannoni, e grande quantità 

idi mùiiizionL 

•mm 

^ 

Le notizie pubblicate iersera^dal Fanfulla 
intorno alle dimissioni che sarebbero stai 
date e poi ritirate da parecchi ministri, ed 
alle.ragioni che avrebbero provocato queste i 

I \ 

pretese dimissioni, sono affatto insussistenti. 

UM I Fpai U^1M& 

doE>ì ia1e d e l l e d o n n i » . — Ricòvein^i^o 
il numero dol corrente mese dì questa Rivista 
di imode di cui già ebbimo ripetute volte a 

.far cunno'e ohesodtiisfa così bene e così eco-
nomìcamèhte alle esigenze delle gentili si­
gnore a cui è dedicato. L'abbiionamentò da 
luglio a dicembre: nou ;.cons'ta che lire ; cinque 
e dà inóltre diritto all'ultima operetta,ìgie-
ipca del.dott. Mantcgazxa. L'ufficio del Gior­
nale delle Donne .è in Torino, Via Bo, N. 1. 
piano terzo. ^ . 

H a «.'ider©. — Slamo in una scuola co­
munale di:-.S^ elenieutare. Una^'gìtjvane d e ­
stra insegna la nomenclatura. 

— CòmmeslihiU, Attenti, bimbi;, si chia-
•̂ mano commestibili tutte, le còse chei servono 
per mangiare- Avete capito? 

— • • B i . 

—" Pierino, sapresti nominarmi auatehe coni-; 
mestìbilc? 

— Sì, signora maestra. 
forchetta.... 

Sappìàn:iò. piité vOhe furpnp diramati ordini 
alle Ùhiversìtà deL Regno per accellerare gìi'̂ '-
esami e finire le scuole al ; più presto pos-:;v 
sibilo. 

..-|--.j;lÌ6V^^;jjJ.i-.' 

il cuc.cliiaio...... la 

•.'• 

Uno dei nostri tnìgliori'giàrdiniotd si pre­
senta,f con un vaso sotto il braccio al mar-
cìieslno R... funutico pei lìori. 

, I 

Il nostro Governo, in vi^ta. della situazione 
genlVràlìà éurqfiyèa' ed in conspguenza dei con­
certi presi verbaìmèute con Mottke, durante 
la sua recente dimora in Italia, per il caso 
di una invasione francese,;^ ha incaricato il 
genei'ale Cialdini di prendere tutte le pre^ 
vontìvaté disposizioni per la, più pronta mo­
bilizzazione e per il miglior conce 
delle truppe nel Nord dltalia-

In conseguenza di ciò, il gen. Cialdini si è 
già recato due volte in Torino per constatare 
di presenzWo^stato delle -cose ed essere in 
grado,;:Con, la.setliplice tra|missiSi^'e di ordini 
telegrafici, di comunicare e compiere ih bre­
vissimo tempo il movimento delle truppe, e 
dei materiali occorrenti. 

Qualunque ì3ia per essorèia soluzione delle 
'attuali complìc^'^ioni, nessuno certamente farà 
mai colpa ar Governo di essere stato previ-^ 
dente. 

- r ' 

: Alla noia pubblicata dal i)mffo e riferita 
iida un telegramma doirAgenzia,Stefatìi, pos­
siamo aggiungere che le trattative affidateli 
all'onor. Correnti sono terminate con un com-
pleto accordo. 

Ieri è arrivato a Roma P onor. Cav. Mal-
! vano, ctfib del gà1>metto del ministro clegU 

afTari esteri. 
Il Ministero sarà tra pochi giorni in grado 

'di presentare alla Camera gli articoli addi­
zionali alla Convenzione di Basilea. 

(Corriere Italiano] 
_ ^ • _ • ' 

Iloìna, 9. — Le trattative con Rothschild 
diconsi finite. Si sarebbe stabilito un accordo 
sulle b.asi già. conosciute. Rothschild avrebbe 
abbandonato la (lomatida d'aumentOVdqlle ta-

i ' • I l • • . • I ;• . - •, ; I I • ' . ; ' 

riffe. " . 
Gli articoli addizionali alla Convenzione di 

Basilea verret^joro presentati fra pochi giorni 
alla Camera. La discussione potrebbe comin­
ciare il 20. (Gazz, Piem.j 

La Russia concentra truppe presso la tbr^ 
tezza Bender in Bessarabia. 

L 

• \ 

Il ministro di grazia e giustìeita ha disposto 
sui fondi del R. Economato di Napoli un'as^ 

lìoma^Mh-
scÌoi>lierà:Ua 

• Corre voce che . il ministero-
Camera nel prossimo ottobre, 

ricorrendo alle elezioni,generah. (Tìagionej 
D 

mi %m 

- --,! V \ : 

(/\genzia Sl^efam] 
COSTANTINOPOLI,, 8. — Il sultano-aè-^ 

cordò una completa amnistìa agli insorti. Le 

H 

Il sottoscri||o con recapito presso J'Ufficio 
Franchetti all'Albergo della Cróce d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno: 7 giugno corr., come di metoilo per 
gli anni scorsi, assume il trasporto dell'acqua 
di mare e consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. Ogni giorno per tutta la 
stagione d'Estate a prezzi convenientissimi. 

Callegari Oràtìo 

Kegrsis Viftceàizo Crsnioiiess 
(Vàdf avviso 'iu; 4f jHtginaJ 

i 

. 1 • .•• • - . . ' 1 

I l i - -

vera testa, tanto pui grata ;quantcu|i[iinQriin-
portanza erasi data nel prepararcela. 

Alle 6 pomeridiane dinnanzi al caffè Binato 
i nostri Bandisti davano il saluto del benve-
nùti alla società dei cantanti detti di S. Gio-

^ _ ' ^ 

vanni di Padova, e questi con uno scambio i, 
di gentilezza rispondeanó alle note con note 
proprie del loro linguaggio. Questa g a r ^ r t 
gradite dimostrazioni attraeva lin numeroso 
pubbiiqo a godere im saggio dei loro esercizi 
ed a giudicarlo plaudendo. 

Furono due belle ore, a cui tenne dietî C '̂ 
Carraio, in,: Verdara'. 

La notizia sparsa dì questa serata avea fatto 
convenire costà buona folla di gente. Sotto 
un pergolato a viti oltre a conto persone a 
lieta mensa s'assiser'o. Dall'una parte i ban­
disti, dall'altra'i cantanti, liei rnezzo una è-

• , I L - , , , ^ 

letta d'a,^||;i raccoltisi per festeggiarli. Lo • 
j splendore delle lampade che contrastavano colle 

ombre notturne, il bisbìglio di mille voci al-
legre, il cozzare dei^^icchieri, e lo strepito 
dèi tondi respondenti all'urto dì tanti metalli, 
— i cori di canto spesso ripetuti a richiesta 
alternati dai pezzi di musica fin presso alla • 
mezzanotte, e le danze improvvisate da tanti 
allegri Spettatóri messi in moto da una ma­
gica scena tra l'ombra delle piante e il chia-
ror della luna costituivano un incanto, uno 
di quegli spettacoli che scende al cuore e fo^^ 
fa battere d'una gioia iniVsitàta. 

Sarebbe lungo il parlare sui brindici e gli 
evviva fatti alle due società, ai presìffènti ed 
ai loro maestri, ai quali sicuramente avrà 
balzato il petto fra tanti applausi. ' 

Ed in tanta folla di pej^sohe, sola letìzia, 
non uno scouciq. Durerà a lurtgo l'impres-

^ sione disi.; bella festa combinata a meritO: 
speciale del signor Giovanni De-rTom cbjà 

^ nelle comparse pubbliche della banda rap-' 
presenta le funzioni dì presidente. — Lo le 
al senno dei bandisti che ad ogni alternare 
delle cariche si Ka0o;Q,rdarono nella scelta, di 

li perstìnè molto iutéT*ésSate al decoro e^^alla 
durata della società. 

> . 

fe#Grati ai coristi Padovani che colla loro 
• gita ci procurarono un tal piacere, vorremmo 

che i nostri cittadini si l'ìcordassero spesso. 
di qpBto delizioso suhurbio che offre tanti 
comodi a chi vuole passare qualche ora fuor 
delle quattro mura. Qui più che altrove 'sì 
ponno gustare le delizie della campagna ed i 
piaceri della città. La stazione della ferrovìa 
e la strada provinciale offrono l'opportunità 
a qualùnque borsa dì prendersi, ,un'Óra di 
sollievo tanto' necessario in questa stagione 
di un' affa la più soffocante. ' (1273) 

- ^-'À 

• 1 . 

~—i:( 

/ 

.1 - "^ 



' l-T. 

J 
TV 

. 1 ^ 

'^\ì 

•>^-^E':-^, 

I JT-

'-^v^n'̂ v 

, J 

I I 

mu- ^ 

ì-^f^-^'i 

< 1 . ' I 

nH >, • .1 
" i 

- : • 

• v iS^ ia 

•— 

•Ifl 
MkinkmU-'Ymmè •m^ 

'• 

-, Oltre ai tanti oggetti' di Gómma e Giittapercaj trovasi pure un grande as­
sortimento di Cinti;e Clisteri-^/rVesdche da Ghiaccio per Gola e per Testa 
Sospensorii - r Cuscini, ad a r ia ,— Vasche da Bamio e Odimi Tvn])ermeabiii 

attobraccia per la conservazione del vestiti 
Tela Impermen.bile uso Lenzuola 
ratif Tappeti per Tavoli'V^pàr-te 

Calze e Ventriere Stastiche. 
Tele Cerate e A m e r i c o Fustagni Ce-

terre 
Tìwià, disei?Hi. 

Sottocoppe di dimensioni diverse e va-

Berre t te ' e Oappòtti Impermeabili per Servitù bianchi e neri — Cappelli per 
cocchieri 'è iìiiccherai — Coperte da Cavallo e da Sèlla — Grembiali per Si­
gnore,-Adulti e R a g a m — Bavaioli per Lat tant i / ; 

Trovasi .pure in deito ìifegorAoim gran àSp6§ìtàTnbì dì più diametri — Le 
i:i|,omate macchine, $,elt7- per, ;lamigìia -^ Bompe^ ihaffìatricivpef Giardini pre­
f i t t e air Esposizione.di Vienna "-^Tetidine^ t rasparent i e relative fóMture . 

iii'Tt]^^^^® A wmwMEt ^mm^'Mm 
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' . IP fe d t e H ® / E / Ĵ L. jyc M JK-. 
Ig ly j rend^ î 'fî B^^ per T i n c e t t a Seme Bach i al Giappone a t e rmin i doUa de i ibe ra -

....z|fino"2^ qncs to Comizio, orct vmxasto ximcù Corpo Morale che se Me occupa 
""rfyXa Proiihicìo, di Bresctttj; confortato, dal voto'eli adtìsioncdi molti altri Comizi o Corpi 
mot'idi/sì fa debito di esporre le condiziom in base alle qiiali verrà costituita, la,So> 
oietà in pàrteciprzipne, per. ciir saranno .aperte le SiOj^scrizioni dai ^ .giugno a tutto,, 
5 l ' d e t | # 

U'sata nelle malattie della polle, specialmento;^egìl èrpeti non febbrili; in molte 
affeaiotii gtistro-tìnteriche e gastro-opaticho; nelle TO'noluti cionìclte ed in moUe-ìtlfci'è 
forme morbóso della mriqpsa,,.po|monare. 

sse 
u 1. -' - ' P'^^^'-'W'^ quindi alle 

,„aitre .acque solfbroBe. •• . i^^ . ^ -;,. ^ ' ' . . ^ " 
Deposito generale pressói il sottoscritto conduttore,,^deìla fónte-

^ ' ' • ^ L. CQBNELIO 
Farmacia aìi '^igelo in Padovrt. 

• V. '-:;•:. • ' ;• " -̂^ '•• \ : m v ¥ i : ^ ' M ^ ! ^ i ^ . i . . - - • • , :^^f, 

ffloafi .Ita,,Hfii"tli«vÈ4aBara,.:,si.,.»yvert«r;'4'-lft© l e lBw^d:5!j;Bt.c «?!eT«isa«&" "jsfii.rèsaBM'ì Ì C 

pLuigi Comolio Aq. 'Solf. lìain. — ft*ail€-%'5iida MÌVI ^èls'w,,''^t7. Solf. Ràin. -—- « HI©!,. 
BÌjÉllBfeii m ee-s'ia iKi-iira v^nle^ Acc/ua Solf. lìain. P. T. l87G, 

.̂ l/:IV -̂capit>ìÌe sociale si costituisce con azioni da Ijrc .100, pagabili per lire 20 alla sot-
tos.cvÌKÌoné, lire 60 entro il 15 agosto, lire 20 entro'4M"' 15; novembre successivo. 

vemljf^ UpJ:-"9̂ -̂ '̂  ^̂ ^̂ ^ "̂̂  '^^'^ prosenti jTKiiiiogao ; salvo"" i conguagli in più od in meno alfa 

• 1 soscrittori possono dicìfiKraro so^ireferlscono cartóiigjiiiinchvs^iVjefcliV In difètto dì 
r^nlicita dichiàrtisii^Pi^ sì acqùìs^ranrtp^^^ - " , .^ 

3. L'inotiricQàiper Ma i n c e t t a , d e i car tóni viene affidato al sig. I®MaataÈii54D ri'tìaiSKfiac-
cMi i iV dicale negli ann i {1805 68 ebbe pure a provvedere con p iena lode dei so t tòsc r i t -
fi'ti'ì' Tipr conto della Socie tà promossa dal .Comizio . •• • ' 

• V- . ._ .__, . . . . . . . . , . ;. y,,-.m........ ^̂  costo, coir:aùment:b di 
miai consociati come sus­

sidio por ìnòoraggiamento'della àgricóltiira. 
5. l'contr.sociali saranno depositati a visione degli interessati presso la Segreterìa 

di qnB,̂ tO Comizio-tosto.chò l'operazione sia terminata, e verranno convocatigli-azionisti 
ed i rìippresentanti dei: (Comizi 'e corpi morali consociati, perchèvueminino i revisori, a 
t'-rmini defio Statuto••fèni^ament|ilo.- « . - . = _ . , 

0. La rappi'esontanza spciìaìe è'àfudata ai sottoscritti ìn.crdme alla deliberazionei 
presa da que#p::P,Qmizio, neìla adunanza^ 20 marzo^u s. / 

DI 

usato spooialnìente, 

ALE 

dolori 
Q oon 
dei pìacei'i venerei oda-liuighe malattie curate con dĵ t̂,̂ -: severa e rithedii evacuanti.; 

E.nìolto giovevole noU'isterismo, nell'ipocondriasi e'viene consigliato nella veglia d 
tutto quelle persone che fossero, per tomperamentoo per male nervoso, dominate da per-

Qtiosto KUxir pi-óparato;co)la,.vera, fo Coca della;Bpii^ia,;Con ima i^tudìata pro­
porziono diviene un eccellente rimedio per le^suddette maìal^g e non è da confonderlo. 
con altro .liquore portante Jò stessa nome e. che viene poi smerciato nei calfò e dai li-

,qnongti più per godere,di ;un.saporp aggradevole che per oUcnei-e un e/fetto ..salutare.. 

li-:" 
n ^ 

- •= 

I-i 

i'M'ì n f ! r . c o n t o u e i U l >-JLM>ÌCICI- iJj,ujuur;i^,ii i.iai,,.v_',uuii/.iL'. 

-i. ,1 cai'tonì verranno distribuiti ai sbttÓtcHttori a prezzo,dì 
Olii.' 20 clVesaraariló:devoluti: al Coi,nmo di Bi-è^ola édvav'Cem 

prieijà .fìs|tì:be 
Imconseguemiaiciitali veritàsi-Ideo un misto di's^ì,, cbe'̂ sclÌDliÓ; nella, quantità'di; 

.ajitiua dolco occorrente" per un- "bagno' avesse a-rapprésentare^ì' acqua>-3tl 'mare' Adria-""-
"tico, e ;per,-tal ;modo ottenere un'acqua salsa artilìcialc da usarsi \v domicilio, con tutti.; 
quei VàVitàggi'di comodità e di spòsa,, che possono,, desiderarsi. 

raccomandazione. B*ri"c:-F,y:@ ¥;. %, 
•1 - I V . J.^"l n->, > ".- • ----' '^-f^r 

ì rii à Feeata di ierltizza: iodofarràta •ìt' 
• y 

J L 

È ormai'incontrastaBilsquatVto sia in fegata <ti.Mer-
hizzo e con qxianta ragione venga,;,es-so ,coUocato';nei hnmeródei^-^fi^ clifi^laanno 
dato coll'esperienza risultati del maggioririlievo. ^^^ . 

. Lo stesso'dicasi dell'Oliò di Merlazzo iodoferrato, con WdifTerenza e 
conveniente nelle condizioni morbose nelle 

he questo è più 
r̂ qiiaAv urg^^dr^WpÓ^ la^natrizionc larì^ 

Gueatfi ed introduri-è nel torrènte •della,,circo,laàiÓne,;mÀ^gior^ di tìlém;erìtì, atti a 
generare;T"globuU rossi del sàngup, e ad attivare sollecitamente là funzione respiratoria 
è per'co 

Lo si' usa aiornnlmente ;anu dose di unfo cucchiata da calTèranmentando progressiva-
cpri'da dell'età' e d(d bisogno. 

conseguenza una più perfetta e completa sanguìficiuionq. 
si'usa giornalmente ;anu dose di;4ni;i. cucchiata da calTèran 

mente tìno^-ad una e anche a,clùó ;qu:cchitìiat!3ijì;la; tàv^ 
• ì̂ 'Sg, Si racGóróauda di'''custbdirlo tùracciato entredU^ppositó-iastucòio] per pre.servài'ló; 
dall'aria-^e'rdada luce. 

. - - J '. 
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ta p,i ovvietà del.,pi;0itx 0QC,TO§nti aLGnippooe 
' "''''^" ^ ^ Il Pvésxd!entetUf Comhìo Agrario , 
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stomaco, nella nausea, nei.vomlti cronici e dolori intestinali. 
,. Le pastiglie formate di questi due potenti rìmedi,,tli un sapore.aggradevole,-yengònb" 
sopportate: da qualunque -p^ersona di stoftiàiió il più dtìlìc'à-tó, a preférefi'̂ Ei della Pefisinfi 
stessa/xhe" talvolta prodùce nausea. '̂ . . 

La dose è da quattro ad otto pastiglie fra;ibgÌorno,:d;norma della età e del bisogno ; 
però nelle cattive digestioni vengono consigliate prima e dopo il cibo. 

'&'MdcleUe SpecIàliM :si Aravano ,pr^^ fWmackf> Cornelio in Padova alV Angelo. 

%̂._ ^, p ^ i n ' : r"^. - _ . _̂ :.:."""" .v 
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' AL PRÒTO.TOI)tìRO DI FERRO 1? MANm 

^^rtutìii'^'5 e Strumenti, Agrari dì ogni genere dei sistemi più perfetti ed al migliò¥-mfrcàtó 
,(•1267) 

•^miéi 

Sono i solo ìerruglnosi che non costipano. c.,nomirntan0gl' intistini. —'• Conclumonl^ 
deL.dQtt.,,c pi'tìf. .Trousycan^;insèdte'pùbblica^^^^ Parigi^ 
4:'jnaggio lbt>2. . , . ^ . • ,;^^, . " -y^m^ 
'• 'TffiapgBafl'à.J ^a^'m^^^-allì^iGazzetie dcs Ilopitas, 17 giugno iSQi- — '^ud-Medicciì^ 
aprile 1SG5 — Le'SccUjjel, giornale ufiiciale di Medicina elei Belgio, dì'Ceitibre_ 1875. 
^ Qtiesti confetti forrùginósi sono racoomàmlàti%lle persone affette-; da 'clorosi, anemia, 
paUj|(i..cóitó'i^/inappiéM2a.alle^dÓi^ùè^ió..giovinette;^ od r e g o l a r i t à di^nie-' 
sft¥tó,lone,-,Q^^ ragazzi d'ambo i sessi delicati indebolì ed aflVatUi da uno sviluppo esa­

erato. 
.,.,v^v.a,i rag 
• -SJ. '3 il, gH«i5ìa&,aà«. 

, - ; • - i 'V, • - , •»• I - . ' i ' , II. 
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cQ S^;:HSWV'Q)^ tiJ. 
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^U'eî ,:ir;a e«ì Ssaf3&ii'MSiss?:É<tBs5 ^ i ' a i l S s 6lficSs''̂ & r ^ c l B i e s t f a . -ffi^t 

tciy^^AaTgVF^^^i?gamr^-^.>>;vv^tf:4;t^yii^^ ^Ltì:uIi;&3£Q^^^v^£^i^^2C^^l3L1^^Mfi::;^^ 

| :^a.ii ' ,Tiv. 

Ccn-
' \\Vi- ii ' lL "H -lUrsìr» (L'ili:(i i r i . i^w i'"\\\\'s*'_\nW, Jlnpit-^^IU'' iil,'friV|i!lC-r ;ini:ii>U!">U|l ' '»t '*'if^iì ' '^- n i ' ilrtu- \\\\n V\\v I M ' - H ; r lii^ìitl- Sf 

': \Vtrnciita in PaJovu, ucUii fUriìiacia Ssaasasa. - , (1255) 

.4: Gli attacchi nerydsiyl'^ilittrismot ballo di S. ̂ Vito, da tosse convulsiva, 
sono ^r.ailQaUnentei'guatiti con,! CoaaCtìil'ài;.:*^ l̂ a'asaKEEaa-sn «SS "i!."4jiÌsiss5aB ila ^oaucfees-
«r'©n-li»a!:Bi^. Quésto, medicamento 'ò^^raccgaiandato anche allb, persone.-;,^oggettc a ne-

•al;?le, emicranie, mali dì capo violenti eccf—- P^rd vecchi 6 od § confètti j#esi al pa-
SA, S i l IH»co»e. 
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ADERENTE ED INVISIBILE-
| j^Y. BìWpiaiiÉi^te^M Polveri iÙMiso elMlMU-con vantaggio 

& Wàis. iReUs^ .I^'aec Una ìeQgeva. appììca/Joiìe è suf{ìciente per dare aìla peììe 

IBtsclBaaae S J . 5 S'iU-at^oIaa (C«(iiia,̂ BS«il.sa eoa» 

VI' ,̂ . 
sto (iella sera p rocurano un solino càliù'ó' o^seneflcb. -^ 

Ques t ivprpdo t t i ' s ì vendono in P a d o v a al dettìfglio jirossó la fa rmacia al l 'Angelo Piazza^ 
èli ' E r b e - . a l l ' i,ngì;at?so pressmal -magazzjnp nmdic ina lLCorne l j^^via Vescovado. ; 

¥ A I^ 1J m'\ 
T:m\ 

la-freschezza ed ,ìl volutato giovanile. 
JHHsiiEifiòào e 1J. 41 '̂;i£ìB;f'.£a pS.wpiiiÌM'ai. 

0'<5\p'S5Haéo ! Venezia Agenzia I^etsÈgcgu, San Salvatore, N. 48^5 Calle-Larga San 
M";ir.:n,>\ 657, A. ,"= • . 

l®e|«& 

Tessere gli elogi dbun acqua cbe rì^jipse'ld S4B€at.4,9UI,S p̂osii5ÌOA6 Tridentina,' e die 
.fu. i 'MiBiea. f icaia \^aUis ds .fejO'^eiì'IWGatie giudicato degna dî  ©Bi^res-sì'la'i ÌWS^M-

-wr̂ ifitt» i»aiiaii«5fiBi« e così puré^ agisce su tutti gli iniiividnì cbe abbisognano dì cori'o/^o-
rare la fibra o di aggiungere f/̂ ^̂ «̂̂ i al loro sangue. 

Dirigere lo domando iill'Impresa della Fonte PIJ^LADK ROSSI Bvest'iSà î Saa €iax*-
laHÈaBc i^. 3S«.# e,si pu?ì avevo dai tìigiiori Farmacisti in ogni - Città e Borgata del 
Regito. — A Padova da Cornelio ùllABgelo. (1^209) 
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